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ha, Wlbuha lo oHî tó^ «.unMjnis^ei-o, 
dlDàglfl 'iòppp^'pte"'MI» S|h|fltfà',di i 
ar#sqR'>) B sllRUgura, eh9 11 suo pM-
gramma si» qiialshB ooaa di più ohe an* : 
oritioa aplstolare dagli atti a. delle idee 
dell'on. Orispl. Per 11 mòdo onije é nato 
e fa orgabli«ato/-'pSt' lé't'èR^^hze, il 
valore,! prf^fpptl* dWl? , Mrt^M oha 
lo oompoogò?», non para all'autorevole 
giordale rouikao ohe questo Ministero 
sia il più. atto a «Jà™ Wl̂  4!>88tioBe 
africana — oìi'^ la Vflt'? 'egr«((ida «us-
stione del inóroerito-r-' ijtta aoluaione 
completa e rassicUrasta. 

VEser'oito dls^, 'olia' .le soUealtudinl 
dal nuovo, ,Q^̂ ltte;t]to svanao ritolta a 
migliorare sótto, ilipilttto'di vista poli-
tioo a militare la nostra situazione in 
Africa, senza precipitazione, ma nello 
8*8so «etnpo 84n2«'dsljolezzj, (jsazà ri-_ 
spàiftìiiò' dèi' mè^zi.'oMorrpii'̂ l' ii^cJcKtf: 
bilira làffJli'ofà a8!|a-Bi?str9i|orJ»'S la 
spsRanza: di; .evitare' nuovi iotortuoi. 

Il Fa^ftifllfi, M^ HI linguaggis molto 
deferente verso i nuoV.i Iniflistri; ma 
dica cha il nuovo Gabinetto potrà par­
lamentarmente reggersi soltanto se la 
maggioranza eba ha 80.st8nata finora il 
Ministero Grippi, giudicasse per ragion 
dal nomnUio 'opportuno di lasciarlo vi-
vafe. I " ' " 

La Bifi>rnta si cisefiVa di giudicare 
se i nuovi Ministri, baine sì sono fuoil-
mante « sobbarcati, all'inoarlop », p^r 
per dirla col divino pdeVà"; sàpVàntìÒBan 
sostenerlo. 

Il Pppòìg romano 3ìqe ohe qualunque ; 
oOnjl̂ lntiziò'pe rainistaria^ potava calco-
lt|re sopra l'sssaqso dal Parlamento per 
qu'silniiqnè pr"?,"?'» .diratja ad, ŝMoucara 
le ultime' .difesa 3a|la Oo)pnl» ,e^ a rial-
zitre' irprestlgiodall'ese.r/ìitgj^ la ^Ignita 
nazionale? lJfl"s]t!ifei&a'.a'Africrf.implioa 
iDdisoBtlbljmBntBl'̂ vyenjf.a.nwrala e ma-
terl4tè'''aefrUalla iii Europa, li tutto sta 
nèlld'iJioWarazioni'che i^rk il.'Goterno 
circa ;'Atri8a,'e che, quali si siano, 'de­
vono' è'ssa'se'bhia'ra'ed esplicite," 

La gioÌit:tiaoa Qazxella Piemontese 
dica cha il nuovo Ministero ha .diritto 
a moli» Qducia nel paese e ha molla 
autorità all'^^^ro- Le qualità personali 
del componenti' affidano di avere' un 
Ministero onesto, sincero, autorevole. 

tempi ì ohe l'azione del nuovo Ministero 
nod può essara la medesima dì «Q Mi­
nistero che fosse sórto in condizioni ni)r-
mall a ohe avesse il oomplio di tirare 
innanzi col s'Olito trantrm; ohe tanto . 
all'estero quanto all'interno, A U S I T ' C ' ' " ^ ' * ^®' prmrmm (lial .Governo. 
modo evidente, i nemici dall'upltà è j ' L'ohoi'flV.alp 'R«dinl OTflnd(? Bnito 
della monarchia aspettano il momànto 
in cui l'Ualia ia mezzo a gr»vi diffl-
coltà militari e Saanziaf-is, abbia alla 
direziona da! propH aSfari un Qovarnò' 
debbia ed lacei-to. 

nella composizione del Gabinetto, a con­
dizione di rinunziare al suo programiia 
per le cose d'Africa e di aderire a quollo 
ohe egli, l'on. Ricotti, aveva esposto al 
Re, e ohe costituisce il punto cardi' 

per 
alla ri-

di^i»!»!^. . 
ohe ora lo circondano sono frammiste, 
nell'animo di <molEfssilni 'sìibl l'eri amici, 
le pfieojocupazioni pili'legittime, suscitate 
da iaU&t la su» condotta di questi ultimi 

' '''iv-:' '"-."' n ' . ' i :'J' •* 
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mL'EfOFEi D'OMERO 

La radicale Lombardia, a proposito 
dei programma africano, intima ai nuovi 
Ministri: «Niente espansione, e niente 
rivìncita ! » , 

La zanardellìana Provincia di Bre­
scia lo ohfama « un buon Ministero di 
oonvalosoadza ». Passato 11 terribile male 
prodottò dal Governo precedente, pen­
seremo, dica il giornale bresciano, <ad 
altri medici a ad altre mediolne». 
^ Alla Oasx^tla del Popolo di Torino 

telegrafano da Roma ono il Ministero, 
coinè 'ò composto, non suscita entusiasmi 
in'n,e&BHn'satt'pre della ' Oamera: non è 
di Dèstra pura, non è di Sinistra, non 
piace troppo ,all |̂ Opposizioni nella cui 
file f(i costit'uito, non asèioura l'antica 
maggioranza. 

Il Secolo XIX, rilavando ohe il nuovo 
Mittlsteî o dovrà applicare strattamento 
il programma africano del -MiDistaro 
caduto, dica ohe nulla dunque 'è di mu­
tato, e la bufera che ha travolto Orispi, 
artiflcialmeata provocata dal partiti e--
stremi colla' speranza di potere, dal pe­
ricoloso momento ohe attraversava l'I­
talia, trarre nuovi coefScienti alla rea­
lizzazione dei loro ideali, non produsse 
che un cambiamanto d'uomini, non sorti 
gli effetti ohe altri si aspettavano, e 
mentre, recava un dannoso perturba­
mento lo tutti i rami dèi pubblici set-
vizi, ci lasciava al punto di partenza. 

Telagrafàno da- lioma al Piccolo di 
Trieste ohe la deputazione meridionala , 
è libito soonteoia per la soluzioóe'della 
crisi, perchè nel nuovo , Mlnistaro si 
diedprb ad -essa poohissifni posti .sce­
gliendo solo due deputati delia IJftsi-
lioata. ' ' ' ' ' . 

La Patria di Torino dice che il nuovo 
Ministero non ò che il rappresentante 
di quella variopinta opposizione,. 1 .cui 
elementi, partendo da prinuipii diversi, 
se non .opposti, miravano tiftti unica­
mente a rovesciare l'amministrazione 
precedente. 

Lei iSl 
L'onor. Ricotti, ponendoci all'opera, 

offri all'ori. Rudinì di associarsi a lui 

aderire, rinanolMio altresì 
duziona .dei Oorti.ffifmat^ da, li, a 10; 
il ge'nèrale aioo.ttl'gU offri di tenere la 
presldenzi "del OonslgUot ohe l'on. Ru-
dtni accette, ' 

Nei riguardi delta difesa in Africa, 
il programma Ricotti rosta cosi concre­
tato : 

« ohe l'obbiettivo finale deve essere 
bensì una pace onorevole con Manalik, ma 
non doversi parlare di ritiro delle truppe, 
né sospendere l'.invlo dei mezzi neces­
sari al 'generale BaldìssOra, fino a tanto 
che nob si^ assicn'rato il prestigio del­
l'esercito . «. la dignità i dal paese. ». 

In quanto al pr.dgraiBiiÌ!t di' riforme 
nell'esercito, sarebbe «tabllito quanto 

'segue: 
Ferma restando la formazione dall'e-

.'sercito In 13 Corpi d'armata, l'ono-
' ravolp Ricotti si .propone : 

'a)' di modificare l'ordinamento del­
l'artiglieria da campagna, trasformando 
i Zi reggimenti attuali dall'arma con 
103 batterie a 6. pozzi (oeija formazione 
di guerra) ip soli 12 reggimenti con 
144 batterie ad 8 pe.zzi., La bocche da 
fuoco sarebbero 1153 oome nell'ordi­
namento attuale. 

bj di sopprimerà il sesto squadrone 
nei 34 reggimenti di cavalleria; 

o) di sopprimere por il piede di pace 
nei battaglioni dai reggimenti di fanteria 
di linea e 4oi bersaglieri la quarta com­
pagnia, - ohe si' oostitalrà al toómanto 
dalia mobilitazione. .' -

La economia, che il bilancio ricaverà 
da questo rimaneggiamento dei quadri,' 
dovranno essere destinate tutte o quasi 
a migliorare la condizioni della forza 
uomini, restando inalterato li bilancio 
della guerra nella spesa attuale di circa 
232 milioni. '• 

I NUOVjJIINISTRI 
Sebbene si tratti di- personalità poli­

tiche a parlamentari • già nota, • pui'a 
difimo un breve cenno biografico 'dagli 
uomini che compongono il nuovo Ga­
binetto. 

Antonio Starabba Di Budini.. 
Il capo del nuovo Gabinetto, marchese 

Di Radini, nacque a Palermo nel 18S9 
di nobilissima e ricca famiglia. Di pron,to 
ingegno e di grande attività, presa parto 
ben presto alla vita politica. 

E' il solo degli uomini politici italiani 
che in età non ancora tr'̂ ntenne giano 

Il pianijo di questa aiitiohìssinla donna 
amorqsa ' apoora dopo cosi lungo vol­
ger ili ssooli ritrova eco profonda nel­
l'anima npsti'a ; né solo perchè è in 
osso tanta verità, umana di dolore, ma 
perchè in osso piango la passione di 
tutlft le sposa di quella barbara età 
•turijp êntfi ; non pure il più ardente af­
fetto della vita esse perdono óon lo 
spos'ój m». la necessaria tutela della 
loro libertà a del loro pudore contro 
una società ohe non anche lapprose dal 
diritto delle genti il rispetto verso la 
sventura dei vinti. 

L'amore melanconico, il tenero e 
costante desiderio, la fedeltà di Pene-
lopo -penotrano di toccante dolcezza 
bupn^,parte dell'Odissoa. Mentre li'ira-
di ijfi dio travaglia Odisseo par mari 
tejnpfls.iioai e per stranieri lidi, e la 
noslslgia delia sua serena Itaca tiene 
l'eroo die solo brama vedere anche 
u^a volta salire da' suoi tetti il fumo e 
poi chiuder per sempre gli occhi, la 
sua sposa fedele, ritirata nello superne 
stanze della reggia Itaoonse, consuma 
nel ricordo e nel desiderio di lui ì giorni 
0 le notti dolorose, E mentre quanti 
prìncipi nudro la petrosa Itaca e la i-

salitl ai maggiori e più difficili uffici. 
Sindaco di Palermo nel 1866, quando 
scoppiava colà il movinento insurrezio­
nale, Spiagò energia e severità, e più 
ancora quando fu nominato prefetto di 
Palermo, 

^Nsl corso della X legislatura fece il 
suo primo ingresso alla Oamora e di-
veans uno dei più' importanti uomini 
parlamentari. Ascritto ai partito dblla 
Destra, fu chiamato a sua 'volta a far 
parto dei oonsigli dalla Oorona, 

Di Rudini è alto, forte, robìisto, eoa 
una balla barba brizzolata che gii cade 
rigogliosa sul petto. 

Ha' maniere gentilissima a nella con 
varsasloiie privata è alft^ro, vivace e 
talvolta fungente o canzonatorio. Il mar­
chese Di Rodinl goda, per la sua scru­
polosa onestà, grande estimazione. E' 
fautore di un ravvioinamantó con la 
Francia e perciò 11 suo avvento al po­
tere produsse buona impressione .a Pa­
rigi. 

Onoralo Caetani di Sermoneta. 
Il nuovo ministro degli affari esteri, 

duca Onorato Caetani di Sermonata, 
prinoipa di Teano, appartiene all'alta 
aristocrazia romana. E' una figura alta,' 
magra, bruna, dalla lunga barbê  nera 
brizzolata.- Il duoa dlSartìonataha oggi 
56 anni, ha laurea di avvocato. Milite 
del partito liberala temperato, fa ' plus 
volte eletto •4eputato. Consigliere auni-
oipsla e poi sindaco di Roma, si ado­
però moltissimo perchè il municipio con­
cedesse l'area por il monumento a"Giot-
dano Bruno e a tale effetto pronunciò 
uno splendido discorso. 

Studiosissimo di cose geografiche, li 
duca di Sermoneta presieda con intel­
letto d'amore la' Società geografica. ' • 

Giuseppe Goloniko. 
Il nuovo ministro del tesoro, Giu­

seppe Odlombo, ufcqua a Milano noi 
1845 ed è una celebrità • scientifica ed 
industriala. Più volta slatta deputato, 
alla Camera gode grande considerazione. 
Fautore di economie, il Colombo • ha 
sempre combattuto lo sperpero del de 
naro pubblico. E' cosa recante la fiera 
opposizione mossa al pinistero Crispi, 
dal quala esigeva 'economie fino all'osso. 

, Asoanio Branca. 
Asofinio Branca, il nuovo ministro 

dalle finanze italiana, nacque a Potenza 
nella Basilicata, verso il 1840, di fami­
glia richissima, e sorti da natura an 
ingegno assa perspicace. 

Laureatosi in giurisprudenza all'uni­
versità di Napoli, attratto dalle sedu­
zioni della vita pubblica, si gettò a capo 
fitto nel giornalismo napoletano. 

Nel 1882 fO eletto'deputato al Par-
lemento, e seppe far valere la sua com-

sole circostanti, convenuti tutti in sua 
dimora fanno in oontin-ui banchetti stra­
zio dello sue-sostanze e la sollecitano 
a.scegliere fra ossi sposo novello, òlla 
serba gelosamente la fede al diletto 
lontano. 

Al-canto di Fenilo, che narra ai 
Proci ascoltanti il travaglioso ritorno 
dagli' Achei dà "Troia, ella discende 
dalle sue stanze, ove attendeva co'n lo 
ancèlla ai donneschi lavori.' '« E allor­
ché la divina fra le donne giunse ai 
Proci, si tonno sulla soglia l'ioopren-
dosi il viso con un lucido velo; e 
due oneste ancelle aveva al fianco. E 
piangendo ella volse la parola al di­
vino aeda: Femio, altri canti tu corto 
serbi a diletto dei mortali,.... desisti 
da questo che mi stringe il cuore nel 
petto ; un indimenticabile dolore mi 
ange, poi che io piango un'anima bone 
amata, memore sempre dell'uomo d l̂ 
quEile tanta gloria è diffusa per l'El­
iade, i» Poi, risalita alle sua sifinze, 
« pianse Odisseo diletto sposo, sino a 
che la glaucopide Atona le versò sullo 
pupille un dolce sonno. » (Od. I.) 

Penelope è invero la degna sposa 
del fecondo in espedienti Odisseo ; l'a- ' 
more le suggerisòe una ingegnosa frode 
d'una finezza tutta femminina: quando 
ella avrà tessuto il lenzuolo funèreo 
per il voooliio suocero, l'eroe Laerte, 
si deciderà alla scelta di un nuovo 
sposo ; e gli .aspiranti accettano il patto. 
Ma la sagace donna, mentre di giorno 
attende a tessere, di notte al mosto 
lume dello lampade disfà 1" operato ; 
cosi la tela giacesi ognora incompiuta, 
e il termino delle nozze si prolunga 
all'infinito e la gentile attende il di­
letto lontano. « Gli immortali mi tol-

petanza inmateri» Soanzl^ri?. A p̂pan» 
salita la Sipistra al potere,:entrÒ a i t o 
parte dal ministero.DApr̂ Usi lOomo .sa^ 
gretario generala del mini«t$r0idilU|ri'' 
coltura e oommerolo. IaoariaaiQ.C|tiI'iua< 
verno, 11 'Branca abbai parta- plii Tftl*» 
in trattative doganali a comiaiar<lia!l, M' 

À Potenza il Branoa (a par,te; êU«. 
principali amnioistrajjasi oiUadiaae vi 
gode molta influanza, • - .i ,>: 

' Oesar^ RiootU, . ' " ' 
Il nuovo ministro'della t̂aéri'tì̂  iad-

gotènénte generala ' Oasaro Pi''SiiaéiAìo 
Ricotti Magnani, nàbqtìa a Bòi^tò'tio-
vezz^ra (NovsraVil-.S giBgoo.^l^. Si 
dedicò alla carriera t|òlle ,sira>i. .̂ s 

iJsjjito luogotenente d'artiglisH» .J«li 
l'Accademia mHitara di,'t^rlao^.j^Oi 
parte alla oappagna. d?! 184S-4P, .ftpa-. 
blioò, d'ordina del duo» di G.enojt,!!, lo. 
NoxipnisuU'ariigUariji 4f lOaii^itaffnfi. 
Coma oolónne)lo di staio ma^^ora il ài,; 
stlbss alla battaglia di ^w;}^arU!)9> 
Oowo genotale, no.l 1^60, 6t'ma)>aj(to 
al comando dalla provinola,di NafìoUt 

A lui si deve la riorganijzwta?a.^<(l». 
r esercito, compiuta sotto .H.i^iat^ioro 
Minghettl, e otie diade i^^tiv^-ft , ^ t e 
lodi e. a tanta oi:itlo|}e. . . . . . ., 

tlltima,mente 11 Flicotlil |tr,a fr^.ì.iai^-
oip l̂i fautori delU tldofione, 4ollt .«W-
oito da dóftol. corpi d̂ airtófitfi a 4i8?J. 

Il Ricotti fu ministro diell« g.̂ erra qoi 
Ministeri Lanza, i^ìugb'etti ^ in due 
Ministeri Deprelis'.'-' ^ 

Benedetto Bfi'n. 
Il nuovo rainistro della iilàrl^la.^eao* 

detto Brin, non ha bisiigoo di prespa^» 
ziobi. Ha una fama europea come in­
gegnere e costruttore nàyala e com 
esperto in materia marinaresòa. 

Nato a Torino nel \^^3, da ^git^ta 
famiglia, non ancora veutpttiie, fa îM 
reato negli st^di d'ingégaoria, 'v|figgio 
molto, qiJindi diresse 11 r.' oaijlleró pi 
Livorno. A lai si debbono Ip ghpàì nĵ vi 
Duilio ' e Dandolo, che êfttj'm n̂iarpÀo 
dalla potenzialità ièilà pft^fma ìt^ll^gA. 
Salilo ^\ Oo^*erno1l pe^r8(;Ì8,'M ÌSt^, 
•questi lo invitò ad assumere la direzione 
del dicastero della marina. Btia piagò 
all'Invito, a oome ministro face ottima 
prova el8r9«a tm^ si acOrebl)̂ -'ĵ or-
voleremo sul suo diMltllo con Sala Bon 
é.dlJjii fi|.oìai:amo'ja,|»role del Sangì: 
«Nessuno al mondo potrà togliere ai 
Brin il gran merito di ayer messo l'ar­
mata • italiana .al 'Aivetlo ' d W ^ r i M r ar­
mata, del mondo », . i -, ',' 

Oiacomo Giuseppe ' (?qs((i. 
t II senatore Costa, no^ain^ pi^^Jrp 
della giustiî ia, è un esimip n^gi^trMa 
nativo dalla Liguria. Oi^tfpayai.i'^Up 
ufficio ^i avvocata generate '$|rV}AÌ̂  e 
fu compreso liei novero dai Bena^,n'pai 
11886.'È un ao'mo llb'ar'alf,'l'alĵ 'gorfffnp. 

sarò ogni attrattiva od ogni beltà il 
giorno' ohe gli Argivi salparono e con 
ossi il mio sposo Odisseo. Se egli tornasse 
io sarei da lui protetta, e da lui ria­
vrei -e gloria, ,e grazia è beltà » ella 
dico: (Od. XVIII e XIX.) E non v'è 
donna amante ohe non senta quanta 
appassionata tenerezz'a sia in queste 
parola, ; i ', 

Assai imbarazzante è per, loi la pre­
senza in sua dimora di tanti preten­
dènti ; ma con dignità e con fina ac­
corgimento olla sì ooiitiano. Ad essi 
raramente e repugnante si mostra, e 
non mai sola, ohe no .avreblje onta ; si 
acoompagnàija sempre da iiuo. ancelle, 
e velata. Pure lo sue rare apparizioni 
acoendqijo saqipre pili i Próòi d'amore 
0 rèndono lo loro istaii-do più pressanti. 
Come tutti gli eroi omerici e lo loro 
donne, Penelope sembra dividere con 
gli dei beati l'attributo di etorna gio­
vinezza, se ancora è tanto bolla e de­
siderata, benché madre di un giovine 
ventenne. 

L'arte omerica nella rappresentazione 
dalla bellezza non è mai analitica ; bensì 
qualche epitetò qualifica la bellachioma, 
il bel ciglio, le rosee guancie, le bian­
che braccia ; ma meglio ossa i-appro-
sonta la venustii o paragonandola a 
quella degli dai, o desoriveado '̂effetto 
che produce e i sentimenti ohe suscita 
0 aooonn£}ndo a quella generale armo­
nia di ' lineo, a quel composto ritmo di 
movenze che rimase nell'arfi figurativo 
il carattere della bellezza ellenica. Nella 
descrizione invece dei vezzi che la dea 
Atena largisce a l̂ enelopo vediamo in­
oltrò una l'orma iniziale di quella piar 
sticità di espressione, per cui la parola 
contende in evidenza con la linea e il 

colore delle arti figurative e che trova 
la sua percezione in Anaorecmto nel ri­
tratto ch'egli l'a della sua donna. 

Poi ohe Penelope, sempre assorta nel 
suo dolore rifiutava, di farsi bella coi 
lavacri e gli abbigli.imenti, « là glàu--. 
oopido Atona concepì un altro pensiero; 
ella indusse un dolce sonno alla figlia 
'd'Icario ; e questa supina ìdormiva e le" 
sue membra giacevano q^n abb/iB(l/)i}p 
sul lotto ' del ripòso' ; Intanto la divina. ' 
fra le dee a lei fece dot doni immor­
tali : lo soffuse il bel viso con un es­
senza di divina beltà, della quale s'ir­
rora Citerea dalla bella corona, quando 
s'avvia ai dolci cori delle Cariti ; e l'ac-
orobbo in maestà e statura, e la foco 
più bianca deli'.avorio jBvig9.tp. » (04-
XVriI.) Quando Penelope si, sveglia 
torna all'ufjato lamento : « Un' dolce so­
pore avvolse me infolipe; oh! se la 
casta Artemide m'induóesso una così 
dolce morte repentina così che non 
più mi consumassi nel desiderio (li uno 
sposo dilotto, primo fra gli Achei ! » 
(Od. X'V ÎII): Wa quando scendo nella 
sala ovo sono ì Proci, pure attraverso 
il volo traluoono i vezzi sovrumani, e i 
pretendenti « sentono piegarsi lo ginoc­
chia ed ardore il cuore. » tiò solo Pe­
nelope è sposa fedele, ma puro liècórta 
massaja, e come tale si* lagna dell'in­
degno strazio ohe della sua sostanza 
i Proci l'anno, e questi, con una sem­
plicità degna 4oi tempi omerici, rim­
provera : « Invero non questo è il co­
stume di aspiranti allo nozze di ' donna 
ricca e virtuosa : quelli che so la con­
tendano apportano essi stessi pingui a- | uniti la 

gnelle ed offrono magnifici doni ; j XXIII.) 
non, corno voi tate, divorano gratuita- | 
mente i beni altrui. » (Od. XVIII.) Cosi, 

,motttre nel suo spirito 'modJtà'd'i'ù^^i^i ' 
nare e deludere 'gli'' àmtfrfti' er(|i', 
•blandisce ii' loro • oiiorè"'è'oii' 'jM(fè 
lusinga e ' da "o'ssi soUòoiti). ' i','"|ónl 
nuziali; non'Solo da un'o^éscél&j ni^' 
da lutti, e .carica risale allo ^ùff'lta^pi|e.' 
Invero Penelope aveva hen'e? .àpj)r4,ŝ  
dal sagace Odisseo l'àrtó 'di",ri'f5a&'è, 
dalle-cose e''dagli -èi^onti'tutt'ó (l'nwe, 
ch'essi possono'darei ' - "', ''' . ' 

Non meno sapièrita deirànàlisi' di 
una ViOUtonae attosa-aéHfc^abaJOIliÉla, 
dello ansietà, degli. «Boonaggiamenti di 
una aspettativa sonjprej dalusa, deli-se-
greto conforto di- vina .speranza, iche 
non .vuol inorire, è Ì'analisi dbl-subito 
stupore ohe colpisca l'animo.'.della fa-
dele al ritorno di,Odisseo. iAlii,improv< 
-viso annuncilo, ella lohe, tanto, attafle,. 
iiòn vuol dar feda, accusa l^ahEalIa. 
di demonzf̂  o teme un inganno degli 
dei,.. Ip proseRza, dello .y3p,oso,r Io ;&ira 
presa da uno sgoma.nl,o segreto che'là-
tiene inerto, tanto oha il loglio e il ma­
rito l'aocusiino di fraddezz'a', xA& aacho 
in questo iJtatp d'animo,, pieno di Jonta 
verità umana, non le falUsoe-.i! suoisot* 
tile ingogflo, e a prova dsH'autentilaità 
d6l,lo ?ppso gli oliiede la. d^tolzione' 
dell'ingegnoso ordigno del loro talamo, 
noto al solo Odisseo .ohe lo, costrussel ' 

j « Alloi'a ella senti itremare le 'gi'noo' ' 
chia, ,e il cuore lo mancò, e piangendo'• 
corse a lui e conia braociaiglirlbinse ' 

' il capo: Odisseo, non adira*fii cón-aieì 
tu saggio su tutti gli ilomini; ma'gli 
do! invidiarono a POi, ,d} .^Ì9Ì?? sH.8'*' 
della iióstra' gio-v'meZzà e di. attingere 

soglia di vodchiezzà ! i "Ò'(|, 



IL FRIULI 

Emilio Oianturco. 
Il DuovD ministro dell'istruzione .ò un 

esimio glurecoosatto e docente d^ diritto 
della Basilicata, Glatto nel 1889 a de­
putato, prese posto a sinistra. S gio' 
vano ed lia dinanzi una bella carriera. 
È autore di pregévoli pubblicazioni od 
insegna con suocesao all'Università di 
Napoli, E' ottimi) ofatore, 

Costantino Perazzi. 
Il nuovo ministro del lavori pubblici 

è uno dei più dompetenti parlamentari 
in materia di llnaozii. Nacque a Novara 
nel \9ÌQi. ingegnere di professione, di 
mente calma e 'calcolatrice, forolto di 
buoni studi, egli tratta maestrevolmente 
lo questioni di finanza e di eoouomln. 
Entrò por la prima volta a f4r parte 
della Oamerii italiana nella X legisla­
tura, mercè I voti degli elettori di Va-
rallo, 1 quali gli confermarono 11 man­
dalo fino alla XIV legislatura. Nel 1888. 
fu nominato ministro del tesoro'a" coinè, 
tale fece una* esl)osi?.looe floanziarla im­
prontata a 'quella rigiiezitt che deriva 
dalla scuola idi Solla. Kln, dal 1874 è 
consigliere, di Stalo. 

Francesco Guicciardini. 
Il nuovo ministro d'agricoltura appar­

tiene ad illustra famiglia toscana, origi­
naria della Val di Pesa presso Firenze, 
ei ila il titolo di oont^. Egli lia per 
antenato il célèbre storico. 

il conte Oiilcolardloi studia all'Uni­
versità di Pisa e si Iatìre6 in glurlspru-
denz», poi viaggiò a' lungo. 

Nel 1880 al aci)asò con donna Luisa 
Strozzi e tutta Firenze applaudì allo 
nozze bene auspicata che riunivano due 
grandi famiglie. 

Nel 1883 W eletto deputato di Fi­
renze e apdd « sedere al centro. Uomo 
d'ingegno e buon,'parlatore el foce no­
tare subito $ spiegi una proficua Atti­
vità. B' competente in materia econo­
mica ed agricola. 

Pietro Carmine. 
E' un esimio, ingegnere milanese e 

appartiene dal 1882 alla Camera italiana. 
Egli fa' parte del gruppo conservatore 
lombardo ohe vorrebbe il commercio e 
l'agricoltura iùtelati e protetti anziché 
colpiti di balzèlli e inceppati da misure 
dannose. . ',, ' " 

Finché visse Depretis anche l'on. Car­
mine ta dì quelli c^s Io sèguirano nella 
Via del •trasforkismó,!». E'ottimo par­
latore e ' inòlto' ascoltato alia Camera. 

Nel nuovo Ministèro, occuperà il posto 
lasciato Vacante àali'aitlvjsslmo e pre­
muroso Maggiorino Ferraris, dirigerà 
cioè il Mìaietar'o delle poste e telegrafi. I cati I 

L'Italia s'è rìgeoerat» e costituita in 
Nazione con tre guerre 'contro lo stra-
Dìero,. nel 1848, nel J859 e nel ISeB,-
con diia guerre contro le signorie di­
spotiche intefne, nel J880 e nel 1870; 
eoo iDSurreziool. e con tentativi |ruioi 
un po' dapRertutto, a Roma, a Venezia, 
ad Aspromonte, a Mentana,' 

Prezzo di tanti sforzi, di tante vite, 
di tante sostanze, di tanti patimenti, la 
bandiera della nazione issata sulla torre 
del Oampidoglio è alditata all'ammira­
zione di ohi ci credette morti, e al ri­
spetto di ohi ci apurimentava viventi. 

A capo di questa nazione uscita dal 
fumo di cento battaglie, dal sangue di 
migliaia e migliaia di italiani, la vo­
lontà delle popolazioni ha messo quella 
dinastia di Savoia il cui passato glorioso 
e le virtù patriotiohe, erano por il no­
stro paese le garanzie dell'unità e del­
l'onore nazionale. 

E tutto questo s'è fatto [lerchè quat­
tro energumeni, esattati da passioni e 
da interessi partigiani, e scortati da un 
esercito di atrillooi, ohe in maggioranza 
si ripuliscono il naso con la lingua, ci 
vengano ad intimare in nome della pu­
sillanimità sgomentata, la vergogna e-
terna d'una fuga davanti al nemico J! 

Vi blaterano di vita paoifioa, di costi­
tuzione Svizzera, di neutralità Belga, di 
potenza di terzo ordine e di benessere 
materiale I 

Lasoiateli blaterare. Se il popolo di 
Italia avesse voluto vivere a quel modo, 
non aveva da fare altro che starsene 
com'era prima del '48, col viceré a Mi­
lano, aqa il granduca io Toscana, ctn 
gli arciduchi nell'Emilia, col papa nello 
Statp pontificio e ooi Borboni nelle due 
Sicilie. 

Ma l'Italia ha voluto dell'altro! e ben 
disse Carducci, quando disse *ahl non 
per questoIf L'Italia ha voluto il suo 
posto fra le grandi nazioni: lo ha ot­
tenuto al prezza di sei guerre in casa 
sua, e fuori di casa sui campi della 
Crimea, dove ha affermato la sua vo­
lontà, e la sua solidarietà con le na­
zioni più potenti dell'Europa, 

Lo ha ottenuto con sei guerre, a lo 
manterrà malgrado la settima. 

0 eroici soldati di Da Bormida, o 
artiglieri uccisi sui, vostri pezzi, o di'ancAi 
immobili oome mwi, o bersaglieri 
morti sul campo ' beu conquistato, con 
l'illusione del trionfo, non sia turbata 
a pace delle vostre anime generose dal 
Pianto femmineo di obi vuole fare al­
l'esercito l'onta di lasciarvi invendi-

GU AVVENIMENTI D M I G 
iM l i a r o l a a l c a n n o n e . 

Roma li — L'on. Rudinì rispon­
dendo ^d un amico, ch^ gli domandava 
ss fosse, vero che egli è disposto ad ab­
bandonare l'Intiera colonia Eritrea, dis­
se'semplicemente' cosi : « L a parola 
del giorno é ohe il cannone deve par­
lare. Nessua'altra politica è passibile air 
l'infuori di. .questa ohe è quella de i s ta 
dar momento che attraversiamo e dui-
l'incalzare degli avvenimenti. Un pro­
gramma., più, pratico e di carattere pa-, 
cifioó potrà iniziarsi soltanto quando 
verranno tempi migliori, quando cioè 
saranno rialzati in Africa il prestigio 
dei nome italiano e lafortuqa delle no­
stre armi. » '- . , 

Soma 11 — Sì assicura, ohe il nnovo 
Ministero ha già deciw la presentazione' 
di un progetto di légge per un nuovo : 
credito per le spese d'Africa, del quale 
si chiederebbe la pronta discussione.. 

U m a t e r i a l e d a s u e r r a 
n o n manca» 

Roma 11 —Dopo l'ultimo rovescio 
d'Africa, 1 soliti uccelli di cattivo au 
gurio in Italia ad all'estero hanno vo­
luto far credere che non si sapesse 
come sostttireil materiale perduto. Anche 
questi non erano ohe semplici pii desi­
deri. Tutto il materiale che trovavasi 
presso il corpo di spedizione del gene­
rale Baratieri, apparteneva al deposito 
d'Africa in Napoli. I depositi del mate­
riale di riserva dei diversi stabilimenti 
militari del Regno, sono rimasti intatti, 
e da questi come dal materiale delle 
batterle di milizia mobile si prenderà 
quanto ci occorre per soddisfare le ri­
chieste del generala Baldlssera. Queste 
sottrazioni alle dotazioni verranno su­
bito colmate, ed a tale effetto, come vi 
ho già telegrafato, fu ordinata la fu­
sione di cqoto cannoni da montagna, 
la oostruzions dì 70 affusti, l'allesti­
mento, di, 1500 basti, e la preparazione 
di altro naateriale da guerra. 

l i a d i fesa d i Barat leH» 
Roma il — Ieri è arrivato al Mi­

nistero un luogo telegramma del %e. 
aerale iJBwAtfoî i» contenente la sua di­

fesa, e nei quale narra perolié fu de­
ciso l'attacco. 

Dice ohe, essendo scarso di vettova­
glie, e non patendo provvedere al loro 
rifornimento, causa la ribellione dell' A-
game, aveva deciso di ritirarsi, ma ne 
tu impedito per essere le strade inte­
state dai ribelli. Convocò il. consiglio 
dei generali, che in' maggioranza fu fa­
vorevole all'attacoo delle posizioni solcane, 

' Si dilunga dando spiegazioni sulle di­
sposizioni prese per la battaglia esulto 
spiegamento delle varie foi-ze, N irra i 
più minuti particolari sull'ordine della 
ritirata, 

L'autodifesa di Baratieri fu conse­
gnata da Mocenni • al nuovo ministro 
Ricotti, dal quale, dopo averla sottopo­
sta al Consiglio dei ministri, verrà pas­
sata al Consiglio dello slata maggiore, 

L a . l u c e augii a v v e n i m e n t i . 
Roma 11 — L'ex ministro Mocenni, 

parlando oggi con l'onor, Napodaoo, 
disse che pubblicherà tutta la corrispon­
denza scambiata fra Baratieri e il Go­
verno, ohe getterà molta luce sugli ul­
timi avvenimeati. 

I m p r n n t l t u d l n l Sranceal . 
Roma 11 — In tutti i partiti destano 

indignazione la condotta ed il lingnag-
gio dei giornali fraocesi, che parlano di 
mediazione e di mediatori fra Italia ed 
Abissinia, dimenticando ohe non si tratta 
di parti belligeranti, essend» l'Abissini a 
sotto la protezione italiana, oome l'Eu­
ropa uffloialmente riconobbe. L'Italia 
non è in guerra con un altro Stato, ma 
combatte per ricondurre ai patti giurati 
un protetto ribelle. 

Il p i a n o di B a l d l s s e r a . 
Roma li — S i attribuisce al gene­

rale Baldissera il seguente piano: 
Concentrare all'Asmara la ditesa della 

Colonia; difendersi strenuamente se at­
taccati. Ritirandosi il Negus, riconqui­
stare il Tigre fino a Makalé, prendendo 
r off«n8ÌY,a con Mangascià e Alula, che 
verrebbero lasciati a fronteggiarci. Al­
lora discutere le proposta di pace, pur­
ché decorose. Qualora si continuasse la 

campagna in ottobre, organizzare una 
spedizione al sud della Colonia. ' 

Si Ignora se questo piano corrisponda 
anche agli Juteudimentl del Ministero. 

L'Afirlca e 11 MliiliDtero. 
Roma i i — lorsera Radici inviò 

un lungo dispaccio a Baldlssira, confer­
mandogli la fiducia liei nuovo Gabinetto 
e pregandolo nel tempo stesso à, man­
dare subito le richieste e il suo pro­
gramma d'azione. 

Stamane si parlava di un piccolo scon­
tro avvenuto presso l'Asrairai mi al 
Ministero dicono di nulla saperue. Non 
è vero ohe le navi del Mar Rosso ab­
biano sbarca.o tulli 1 loro cannoni i hanno 
sbarcato semplicemente le artiglieria da 
sbarco. 

^ 1 L ' e s e r c i t o del N e g u s . 
~'' Il m a g g i o r e fiSalsa. 

Cassa la . 
A r r i v o di n u o v i feri t i . 

, Massaua il fu^fioiale) •— L'esercito 
del NegU"), ohe procedo lentamente, sì 
trova tuttora nell'Eiitlsciò. 

Il maggiore Salsa, ricevuto da tre 
capi di Makonneo, partì la mattina del 
9 pel campo del Negus, 

La oomunicazioui coti Oaisala sono 
interrotte, e Onman Digma trovasi a 
Quiuait. 

Continua II ritorna dei superstiti delia 
battaglia di Adua, per io più feriti. 

'Voci d i u n o s c o n t r o . 
r Ane l lo A i b e r t o n e 

s a r e b b e v i v o . 
Roma 11 — Oggi a Montecitorio si 

era diffusa la voce di uno scontro ad 
Agordat fra una colonna ohe vi inviò 
II generale Baldissera, e i dervisci. VA-
gentia Italiana dice che le notizie ag­
giungono che le condizioni di Cassala 
sono peggiorate; altre notizie pure da­
rebbero ohe Aibertone non è morto ma 
prigioniero. Mancano notizie precise sul 
generale Da Bormida. 

Mercatelli telegrafa da Massaua alla 
Tribuna la voce ohe il generale Al-
bertone a il suo capo di stato maggiore 
Bassi siano prigionieri degli soioani. Ag­
giunge ohe la notizia merita conferma 
e va accolta con riserva. 

B u o n s a n g u e I ta l iano . 
Roma il — Achille Fazzari scrive 

al giornali una nuova lettera, annun­
ziando che da tutte le parti d'Italia, da 
Milano, da oonoozionali residenti all'e­
stero, da pruasiani, gli sono giunta ri­
chieste di entrare nel corpo dei volon­
tari calabresi per l'Africa, 

Fazzari aggiunge che, sa il Ministero 
e Baldissera lo permettono, si possono 
riunire in un mese 60 mila volontari. 

P a c e o g u e r r a ? 
U n ' i n t e r v i s t a 

c o n u n a l t o p e r s o n a g g i » . 
L'Italie pubblica uri'intervista con 

un personaggio inflaente «all'<ipportH-
nità della pace oppure della gu •; ni nel­
l 'Eritrea. ' 

L'intervistato dice CÌH i tiu,' pel 
primo, condanna il sistema OJI quale si 
volle far la guerra. 

Il detto personaggio sostiene anche 
che l'idea di Rudioi di studiare, dal 
punto di vista poliuco e finanziario, il 
piano di guerra, prima di prendere una 
decisione defloitiva, è approvata in aito 
luogo. Se la pace non potrà farsi prima 
dell'estate, questo sarà dedicata allo 
studio della questione, per esser, ben 
certi salta somm:» oh) la guerra coste­
rebbe e quali vantaggi arrecherebbe. 

Si aggiunge che Rudinì dirà appunto 
tutto old alla Camera il giorno della 
riapertura. 

Il fiasco 
di una sottoscrizione. 

Pietroburgo 11 — La sottoscrizione 
par la spedizione di una sezione delia 
Croce Rossa a Menelik, non produsse 
fino ad oggi ohe 1080 rubli. 

I BUSSI i» m m m 
l a ÉÉm etiopica e il Santo SWo, 
Un corrispondente italiano, ohe ha 

avuto occasiono di parlare, in un club 
di Londra, con un esule russo, ohe, oome 
lo Stepinak, ha contribuito a scoprire 
un poco all'Europa occidentale il velo 
del mistero russo, a spiegare un po' l'e­
nigma di quella nazione, non meno sin­
golare politicamente fra le potenze, che 
socialmente come popolo, riassume così 
il colloquio avuto : 

L'azione delia Russia in Abissinia è 
seria, ed avrà certamente conseguenze 
ben. più vaste e gravi che non gli in­
trighi francesi di cui la stampa italiana 
si è tanto lagoata. E ciò per la sem­
plice ragione che gli intrighi francesi, 
suscitati da agenti privati a condotti 
avanti più ohe altro che per ripicco 
contro la politica inglese in Egitto e la 
politica italiana in Europa, sono un'a­
zione scettica, di valore secondario, ohe 
può distruggere molto, ma non può 
creare nulla. Invece i russi in Abissinia 

vanno ed agiscono con propositi, o al­
meno con sentimenti più scrii. L'Italia 
ebbe un gran torto a non dare l'impor-
tauza ohe che meritava alla famosa 
spedizione in Abissinia dell' anno scorso. 

Dopo una prima iaquietndiue ed una 
irritazione supérBcUle, essa fluì per 
prenderla sul ridere, ed un fatto che 
doveva dare materia da pensare al no­
stri diplomatici, flol per diventare solo 
argomento dei giornali umoristiol. E 
questo avveaoa senza dubbio perchè in 
Italia non si ha un concetto giusto della 
v;ia rossi " di3l|.i ttrzD principali ohe 
agisouuo lu BSaa. Su voi avest-) avuto 
un* idea più profonda ed esatta della po­
litica russa, il solo fatto ohe la missione 
abissina era patrooiaata dal Santo Si­
nodo ed aveva un carattere religioso 
avrebbe dovuto bostara ad allarmarvi. 

— E oome nacque questa idea di au-, 
nodare legami, religiosi con gli etiopi ? 

— Ohi l'idea non nacque in Russia. 
L'iniziativa paitì da Menelik, cousigliat i 
astutamente dai mercanti francesi; ed il 
tutto nel suo complesso non è che uii<> 
dei tanti frutti dell'alleanza franco-russa. 

— Di modo ohe, per ritornare al pa­
ragone col medioevo, i socooriii a gli 
appoggi al negus sono una specie di 
piccola crociata dalla Chiesa orientale. 

— Non soltanto questo, Nella vita 
russa contemporanea c'è certo mollo 
ide.lismo: la grande folla specialmente 
è entusiastica piena di fede. Ma non 
mancano i materialisti ; ed anzi questi 
essendo io minor numero ohe altniva, 
ed avendo più terreno da sfruttare lono 
for^e più form'dibili. Q-i'ndi nil mondo 
liuunziario russo, o' è, sdtiza dubbio, ohi 
pensa all'Abissinia con Idee tutt 'altro 
che religiaae u bibliche, e se ne ripro­
mette qualche grosso affare. 

La banca russa da alcun timiio in' 
qua ha una gran tendenza u firn affsri ' 
ooi popoli semibarbari, a prestar deuari 
nelle stoppe dell'Asia ed ora in Africa. 
Essa trova i prestili più sicari e rimu­
nerativi ivi che sui mercati civili. 

E' una imitazione della vecchia pò-
l'tloa finanziaria inglese, che ha sempre 
prostata volentieri a re indiani ed a 
capi africani od aaatrallani, sicura della 
riscossione, ottenuta spesso coli'impos­
sessarsi del paese indebitato e insolvibile, 
e col ripagarsi poi, in questo modo, coi 
cento per cento. 

Del resto, studiando e volendo spie­
gare le azioni della Russia contempo­
ranea, bisogna tener conto di tutti que 
,sti elementi: tanto dal sentimento reli­
gioso Ingenuo e f'inatioo delle popola­
zioni, quanto dall'astuzia e della bruta­
lità di quelli che lo sfruttano; parche 
è appunto la forza vergine, primitiva 
di tutte queste tendenze che rende l'a­
zione politica russa cosi determinata e 
violentemente ostinata, rozza e per ciò 
atessa appunto superiora a quella dei 
paesi più civili. 

— E il Governo, quale interesse di­
retto e indiretto può avere a favorire 
0 tollerare queste crociate oavallareaoha 
della fede e queste imprese arrischiate 
finanziarie e mercantili? 

— Oh! pei Governo esse vanno a 
pennello, perchè in questo momento 
qualunque impresa od imbroglio di po­
li tloa estera è ben venuto. 

Il vecchio Czar, lo Czar morto nel 
1894, spirito infantilmente semplice, vera 
anima di movjeh, rifuggiva dalla poli­
tica estera, da tutto ciò che fosse gara 
turaultoaa e pericolosa nel gran campo 
internazionale. Esso amava personal­
mente lo, vita tranquilla dì casa, ed 
aveva portata questa sua tendenza nella 
polìtica. Ooll'avvento invece del nnovo 
Czar e del suo irrequieto ministro, il 
Lobanoff, ,la Russia ha riaperta la sua 
èra avventurosa; la bandiera superba 
del panslavismo è stata inalberata di 
nuovo. La Russia vuole ancora dell'e­
spansione: politica, religiosa, di razza; 
qualunque strada conduce par essa al 
medesimo scopo. 

E secondo la sua tradizione, essa 
resta un po' a parte delta politica eu­
ropea; dove non è dichiaratamente ed 
assolutamente amica a nessuno, perchè 
sa che le amicizie assolute hauno il 
polo opposto delle iaimioizie accanite, 
e si mantiene in un equilibrio instabile 
di buone relazioni con tutti. 

Nello stessa tempo essa apre le braccia 
ai deboli, ai semi-barbari di tutte le 
parti del mondo, dalla Bulgaria all'A-
bissìnia, alla Corea; ed ama di sentirli 
tremare un poco nel suo amplesso po­
deroso e di riceverne la venerazione. 
Ed in questo ufficio di protezione essa 
sente accrescersi ed affermarsi la sua 
forza davanti a tutti. 

Cosi è senza dubbio in Abissinia, le 
cui relazioni le hanno inoltre procurato 
il destro di affacciarsi in Africa, che le 
era chiusa... 

— E con quale scopo credete voi? 
— Oh! ma è della politica russa non 

aver mai scopo preciso. Essa dà una 
prima spinta alle cose, e queste si de­
vono poi svolgere di per aè stessa nel 
futuro. 

CALEiOOSCOPIO 
Cronaobo frìnUns. 
Uano (1414). I Oonegllueil, mudati dtl 

VenetiiBl, eatnmi) in Friuli e prendoiii) Sulle. 

,, ' < 
Un psnsUra «I gloraii, 
L'onoatà, cbe corriiblis Distra umpiii Una 

virtù, è apeue oaa ptofessioaa, 

Oogddloni ollK. I 
Il pane al latte. 
81 può adoperare > •eópo di tllmsotauroe 11 

• liquido residue della bbbrléaiìloce del buno. 
Questo liquido oontiase anoera il tre e meno 
per eaate d'ilboralaa, ohe ti polrebbe tttlUznre ' 
in altre, modii che darla ai maiili. .•'••. 

Ss ne oltenne del paaa adepeiaudo 690 grammi 
di (inesto liquido net ogol oliuo^Miaina,' di farina, 

B uà paue^dr buou sapore, par ODI BÌ poasoDo 
sdopgrMe oiieho della farlaa uii pe' «eadenll, elis 
ha l'incoiivoeieiile eomaoa alle «oitanse rioehe 
di atbamiaoidi di nOQ conBervarfli ft lungo'. 

2{QUO eaperianBe /afte ai dìmoBlrd olle questo 
paae viene perteiumeDte digerito-

X 
L I itati». Incaitro. 

Dua vooale aempllee 
Ogaoca al fasti avveoa, 
la'DiQzu} al oor poDevael 
Al Dio della riammm 
Sia per caprieolo, invidia, 
Ovver per fargli bnor, 
Cambiava In commediografo , 
L'Immenso Dio dell'or.... 
Fra gli lorittóri celebri 
Di greco Q di latino ' 
Lo troverai, non dabito, 
(boriosa mio indovino. 

Splegoiiieaa della sciarada preoedeate. 
COLLA-TINO 

X 
P « Unire. 
Un banoUare fa vanire uno dei aaol impiegati 

e gli dice che, trovandolo degno di entrare nella 
sua famiglia, gli d i am Hglla in moglie. 

— Oh ! . . quale onore t.... 
— Nondimeno.... devo avvertirvi ohe..., mia 

Hglia.... à Incinta. 
— Oh signore, se anohe non lo fo«e, io la 

BpoBcrei egaalm'ente 1 
Penna s Forbici. 

PaOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

IVaovo c a v a l i e r e . G'stato fir­
mata il decretò ohe nomina oavallere 
della Corona d'Italia il signor Giuseppe 
Armallinì, sindaco dì Faedis. La notizia 
sarà sentita con molto piacere in qiiei" 
Comune, dove tutti amano e stimano il 
signor Armellini, sindaco benemerito 
fino dal 18ÌÌ6. Ecco una croce ben data. 

Là CADUTA DI nN PRETE 
Magnano in Riviera, Il mano. 

Il cappellano di Billerio, don Giov. 
Batt, Merluzzi, il giorno 9 corr. nel re­
carsi a benedire le case, precipitò, da 
un poggluolo alto oiróa due metri, ri­
portando frattura dell'avimbraocio si­
nistro. Prontamente furaccollo dai pre­
santi e curato dal di lui fratelld medico 
e dal dott. Montagnaoso. E' operabile 
che fra non molto sarà guarito. 

N. 247, v - 4 . 

Municipio di Alloggio-Udinese 
A v v i s o , d ' a s t a 

ad unico incanto a scheda segrete per 
la vendita a corpo di n. 15,056 piante 
di abete ritraibiii e .martellate,nei ,bo--
schi Rioaecco, Oaseruta, Pezzeit.e Pra-
dolioa, di ragione delle frazioni di Mog­
gio di sotto e Moggio di sopra. 

In ordine alla Consigliare deliberazione 
9 agosto 1895 n. 47, debitamente ap­
provata, ai avverte ohe nel giorno di 
giovedì 26 {ventisei) m^rzo 1896, allo 
•ore 10 ant., sotto la Prèsiderizi"dell'il-
iaitrissimo signor Commissariò distret­
tuale di 'Tolmezzo, ,8i .terrà .\a questo 
Ufficio mùnioip'ala un Unico' esperimento 
d'asta a schede segrete, a sensi dell'ar­
ticolo 87, lettera a, del regolamento sulla 
oontabllità generale dello Stato, per la 
vendita a corpo, al miglior offerente, di 
n. 15,056 piante di abete ritraibiii e 
martellate nei boschi Eioaocco, Oaseruta, 
Pezzeit e Pradolina, di ragione delle 
suddette frazioni. ' ' 

L'incanto viene aperto sul dato ridotto 
di stima di complessive lire 83,395.53. 

Lo offerte segrete — stese su foglio 
di filigranata da lire 1 — saranno pre­
sentate all'asta, o fatto pervenire in piego 
sigillato all'autorità ohe presiede all'asta 
per mezzo della posta, ovvero conse­
gnandolo personalmente o facendolo con­
segnare a tutto il giorno ohe preceda 
quello dell'asta. 

Ad ogni offerta dovranno essere unite 
due bollette di quest' esattore, compro­
vanti il seguito deposito in Cassa comu­
nale, una di lire 5000 in contanti a 
garanzia delle spese, l'altra di lire 9000 
in contanti od in titoli del debito pub­
blico al corso di borsa a garanzia della 
stipulazione del contratto. 

All'atto della stipulazione del contratto 
l'acquirente dovrà prestara una cauzione 
in beni stabili, o in contanti od in ti­
toli del debito pubblico nei modi stabi­
liti dal capitolato par un valore corri-
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IL FRIULI 

spondante al quarto del prezzo di deli­
bera. 

Detta cauzione sane unioameote a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi 
iDereoti al tagli^ del primo lottòi di 
guisa ohe l'acquireste sarà in obbliga 
di prestarne una eguale ,per ogauua 
dei soocastlTi lotti prima ohe glie ne 
venga fatta la Oonéelha; Però, qualora 
l'acquirente avesse s tempo dsbilo ver­
sato in oassÉt oomunàla l'importo del 
primo lottò, la oàtólòne prestata per 
questo potrà servire per il secondo lotto 
e cosi di seguito fino sll'ultlmo. 

Il tDjjUi) .delle n. 15058 planw siira 
fatto in.quàtirò .lotti O: dovrà essere 
oompiulu entro olaque:auu'i.di..l|a atlpu-
lazloae del contratto. 

Il pagamento dell'ammontare di ogni 
lottpi'-i'ltentìto eguale ai quarto del prezzo 
totlie'di/flellbara, dovràVasséfe effet' 
tuàtùlb: bassa comunale entro treuta 
giórtii iìalla data del relativo^ verbale 
di Wiegna . 

Le tgpése tutte di martellatara, d'asta, 
di otìnlratto.d'iiìsbrlzione è CaUcallazione 
ipoteoària, di consegna e collaudo, e 
tiitté le altre inerenti, acteòèdenti e 
oòiisegiisDti alla vendita, oessutia esclùsa, 
staiino a totale parioo dei deliberatario. 

1 capitoli d'onere amministrativi-fore­
stali sono sempre ostenàtbili in questa 
Segreteria Delle'Ore d'ufBoio., 

Dal Pataizo Maatoipàla di Moggio Udinese, 
addi 9 marra 1896. 

IL SINDACO 
É. Franz 

IlSegratario 
N.D. Maeuglia 

ODINE 
(La Città Qv^ Comune) 
P e r i b a t u b l n t p o v e r i . Que­

sta sél'a nel Teatro Minerva avrà luogo 
la pesba di ' tSenefloenza promossa ed 
organizzata dui benemerito Gomitata 
protettore dell'infanzia.: 

Il cuore degli udinesi non si smentirà 
nemmeno; In questa occasione, i^e buone 
signore ohe presiedono all'opera santa, 
potranno andar' liete eusuperbe di tanto 
utile oènsentittento. ' 

I doni eono molti, vari, ricchi, arti­
stici, onde la carità cittadina avrà Una 
grande attrattiva per esercitarsi a be­
neficio dei .bambini- derelitti. ' 

•-•• La,famiglia Reale^ in seguito alle 
lètanze del Gomitato ed alle raccoman­
dazioni dèll'on. Morpurgo, ha destinato 
la somma di lire treóénto per quest' o-
peradii carità. 

— Il teatro sarà aperto alle ore 8 
pom, e sarà illuminato a. luce elettrica. 
Suonerà l'orchestra del Consorzio filar-
mòhicb. .lopesso ,alià;p^ Palchi 
oent."50j*àl loggione cent. 10 ! palchi 
in prima e seconda loggia lire 5. 

S u l s a g g i o m u s i c a l e delle 
allieve dal m. Franz, idaremo domani 
làjrelàzioìie; :ohe il. mattiniero nostro; 
oHtioo imàsioalé : oii ha -portato oggi^^. 
alia I l e meaza. 

t i r o a meglio» Domani eserci­
tazioni di tiro dalla 1 1|S alle 3 li2. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
lerseraSsi: r iunirli Consiglio della So­
cietà operaia e deliberò di convocare 
l'assemblea generale dei soci in seduta 
ordinarla domepica 12 aprile p. v. alle 
ore 2 pom. nei locali della Società o-
p'eraiai per 1" approvazione del consun­
tivo 1895.. ; , 

i Associazione di commer-
o l a n t l e i n d u s i t i f i a l i d e l F r i u l i . 
IjBoci sono invitati'àirAssemiilea geue-
irs,ie che avrà luogo domenica 15 marzo 
alle ore 16 presso,la.sede,;per trattare 
sul seguente ordine del giórDO:' 

1. Resoconto morale ed econòmico 
dell'Associazione a tutto il 31 dicembre 
1895; 

tS . Rapporto dei Revisori dei conti 
ed, approvazione del Bilànci Consuntivi 
1883-94 1894-95; 

: 3. ISomina di otto consiglieri e tre 
R.evlsò'ri.' 

•Cessano da consiglieri per sorteggio 
e sono rieleggibili, 1 signori: Merzagora 
Giovanni, Bon Lodovico, Beltrame An­
tonio, PantarotiO Giovaani, Masou En­
rico,, Eiiddo Angelo Vincenzo, Orter 
Francesco, Minislni Francesco. . 

Kimaogono in carica a consiglieri ì 
signori; Degani Carlo, Bardusco rag. 
Luigi, Spezzetti G. B., Ouldetti-Landlni 
dòtt. Guido. 

.vCessano da Revisori e sono rieleggi­
bili i'sigiiOri: Vei-za Augusto, Rizzani 
Leonardo, Bastanzetti Danaio (rlnuu-
olatario). ... 

U n b r a v o A i n z i o n a r l o . Nella 
lista dei funzionari dell'amministrazione 
finanziaria, pubblicata in apposito sup­
plemento del Bollettino ufficiale del Mi­
nistero delle finanze, ohe secondo I nuovi 
organici e a norma del Ruolo unico sa­
ranno promossi, per merito distinto, 

nell'unno 1806, troviamoli concittadino 
signor liallini It ilice, ohe da vico sa-
graiurlo di I. classe sarà promossa a 
segr. turio di 111. Il signor Ballini Ita­
lico, ohe è fratello del oav. Federico, 
segretaria capo del nostro Muaiaipìo, 
trovasi a Padova, 

Una provvida lattltusilono 
n a t a tik P r l u l l . Nell'interesse di 
una eausa, che tocca da vicino il bene 
del povero, pubblichiamo di buon grado 
la seguente lettera, che si riferisce a 
una istitiiziopenata nel nostra . Friuli, 
e ohe è idirétta dal parrooo di Quero, 
nel Bellunese, al «igaor G. Manzini di 
Udito i • 
:}} Egregio signore! 
' -Grazio le più sent i te por t an t t a i a t iy i ; . 

Giovedì adunque ebbe luogo la nostra 
feàta solenne del pano. Oh I che g iorno, 
ohe g iorno .d i ve ro giubilò un ive r sa l e ! 
On cuor solo ed un ' an ima sola avea 
fatto la fusione dai due torni nel vincolo 
déila car i tà c r i s t i ana . I pkrtl t i spero 
sài 'anno per sempre scomparsi . L 'angelo 
della pace si poserà fra noi fino alla 
toihba. Il sindaco ed io lavorammo a 
quissto scopo. 

La nostra festa fu t u r b a t a dalle scia­
g u r e dell 'Africa, m a r imase testa, e la 
sua memoria vivrà per molt i anni . Col-
l ' Intervento del R . Commissario e drill e 
A u t o r i t à locali, s ibenedlrono i due forni: 
il, sindaco parlò bene, r icordando ess-^re 
là ca r i t à ohe ci univa allo scopo del 
forilo. Al pranzo sociale furono le t t i 
te legrammi, le t tere (p r ima la sua), fatti 
b r l o d i s i s i nomi p o i , d i Manzini, , B a r a c ­
chini, F ra t in i e Biasu t t ì , e r ano spasso 
acclamat i . 

Adesso, su 11 giogo, e avant i sempre , 
fino all ' ul t ima delia istltuziooi a van­
taggio dal pòpolo. I n t a n t o faremo pane 
per ot tomlla ' rpersone, pe rchè t a n t e ne 
contano le pa r rocch ie olle c ircondano 
da vicino questò"^fce5e, o l t re a ques ta 
che ne conta circa t remila . Gue r r a alla 
pellagra ed alla polen ta! Viva,11 pane! 

E r o cont iDuamente tempes ta to di do­
mande da paesani e forestieri : Quando 
vendete pan ? andemo, el fuga presto ! 

Il giorno seguente alla benedizione 
e r ano qui 1 r ivendi tor i degli a l t r i paesi 
con sacchi e ca r re t t i . Abbiamo poi prov­
visto Il forno di un bravo fornaio da 
Gasarsa, che r i sponderà alle esigenze 
del pubblico. , 

- '. I n t an to il S ignora la conservi a van­
tàggio del " povero popolo, e nella spe­
ranza di poterla un giorno qui r ivedere , 
la r iverlscp. 

Qaero, 9 marzo 18^3. 
Dovot. servo 

Don Innocente Ferrazii 
arciprete. 

S o t t o s c r i x i o n e d i o f f e r t e 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f t - i c a . 

Somma precedente lire 5939.52. 
Saccomani Luigi di Paderoo lire 5, 

Municipio di Povoletto 30, Lupieri avv. 
Carlo 3, famiglia Gallo 5. 

Totale lire 5982.52. 
Volendo che qiiesta dimostraziane sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Ootnmissiani speciali par raccogliere lo 
sottuscrlzloni, per cui quelli che vorranno 
aderire sono pregati di mandare le 
loro offerte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Gambierasl, 
che fu Incaricata di tenere la cassa. 

T e a t r o S o c i a l e . Come i lettori 
avranno appreso dui giornali di Venezia, 
la Tina di Lorenzo è indisposta, e per­
ciò da alcune sere non recita io quella 
città, e, quantunque in via di miglio­
ramento, non potrà nemmeno presentarsi 
al pubblico del nostro « Sociale » nelle 
prime sere della imminente stagione. 

In proposito la Direzione del «So­
ciale» ha avuto uua lunga corrispon­
denza telegrafica col cav, Pasta, e ri­
mase stabilito c h e l a Tina non,reciterà 
le prime quattro sere, ma poi avrà 
parte in tutte le sadici rappresentazioni 
successive. 

La Compagnia audrà dunque la scena 
dopodomani, sabato, col capolavoro di 
Augier: Il figlio di Qiboyer; e nelle 
tra sere successive saranno date tra delle 
annunciate novità. 

Auguriamo i^rattaato alla splendida 
attrice uua sollecita guarigione. 

A t t i t l c l l a C ì l n n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del 7 marzo 1896. 

Coogregiiiooo di cicitit di Oordovado. Canoel-
laiione di ipoieoa. Approvala. 

Idem di Enamonzo, Acquisto di certificato no­
minativo di rendita pubblica. Idam. 

Idem di Udina. Svmoolo d'ipoteca a garanzia 
di uà* afiìttaDia. Idem. 

Ospijio Bsposli. Fornitor», di vitto, illumiua-
xioQQ e riscaldameato. Idem. 

Ospedale Civile. Acquieto di oggetti di medi­
catola. Idem, 

Idem. Biaffittanza della colonia di Flaseuois. 
Idem. 

Faedi). Cautione a garanila costrnalone di 
acqoedotto. Idem. 

Paifao di Prato. Prelevamento di somma dalla 
Gasaa di Risparmio per coadattnra d ' acqua Idem. 

GaatioD* di Strada. Dazio «alla birra, Idem. 
Boia. Impilato ufficio telegrafico. Idem. 
Raveo. Divisiono del patrimonio del legato 

Boniuni-Beorcliia, Idem. 

Ària. Condono (lì debito. Idem. 
Sulrio, Tallito pianto per l'argloatura del Dot. 

Idem. 
Forni di Sopra, Proioga al pagamento di 

piante. Idem. 
Approvò il bilancio 1890 dello Congregaiioni 

di Cariti, di Lu«overa o Marano, del legato Ca- ' 
nor di Aliano Decimo e del legato Antivari di i 
Povoletto. 

P e r l a g r a n d e l o t t e r i a che 
avrà luogo questa sera a totale bene­
ficio del Gomitato protettore dell'in­
fanzia : 

Perualni familtHa, servixio da pancli i/ì vetro 
di Venosta; Chiami Oteperi Maria, allaccio con 
6 potato da dessert; Plutei Hermann Anna, cnc-
chìaicno argento o avorio; Scala Loda di Andrea, 
due quadri ad olio con coroiee, spilla corallo e 
oro; Gocttti Tcroii'aq, due borse da lavoro, due 
fazzolettlnì ricamati; Qeaaono famiglio, due ba-

.. cllà-pot porcellana con pianta, aacchetto rica­
mato Con dolci; Fabrin-Bellavitii Elena, n. 3 libri 
.Zia Lavinia., roraanso; n. 3 libri .Brcta. 
romanzo; 4 libri .Un gonio., racconto ; Sella- ' 
Qiacomelli QiannifìB.vaBo portaombrolliceramica; 
Pontini prof. A , eoi acqneforti, sei stampe colo­
rate; N, N., due portastacchi, ceetino con frutta 
finti, bottoni par pclBinì, nn ilechietto; Carattl 
co. Andr'a e conitorte, grande vano oacbè-pot 
metallo; Mangilll march, Francesco, servizio per 
fumatori in bronzo; ToUini prof. Achille, oro­
logio in gikol; Komano Antonio, booni n, 4, 
per og, &0 carbone; N. N., "ervizin per fuma­
tori, ountonale òtagère, portagioie duo di porcai-
lane, due piattini ceramica ; Campeit Comê sactl 
Celestino, servizio per fumatori in bronzo ; Cam-
peis Maria, colonnina, termometro, bronzo a ce­
ramica; N. N. portacenere in legno; Fauna An­
tonio, due berretti per fanciullo; Basevi Lazzaro 
sei maglio corazza por sìgoorr, duo sottane In 
lana; Do Toni Bearzl Anna, aervizlo da oalTA 
e vaaaoio; Clodig prof. Giovanni, vassoio majo-
lioa; Bucbner Folicitas, due sacchetti seta rica­
mati e dipinti, piccolo necjssaire por lavoro in 
porcellana, due portaditalo in porcellaaa ; Bor-
ìinghieri oo. Armando e conaorte, fanale ferro 
battuta e vetri; N. N., carré per camicia. Bea­
tola per tabacco in lacca, alban per poaaio, tre 
vasetti per fiori, agoraio legno intagliato, 2 
bugio in bronzo, papetoriecoa carta da lettere ; 
Yarza Aogusto, lume da notte, tre caatine par 
lavoro in paglia, dne coatine in vimini, due 
ceatine por pano, yuattro ventagli giapponesi, 
duo scatole di p cedi oggetti in paglia ; Naglos 
Giorgio di Giorgio, piccolo paravento da tavola 
dipinto, portaritratti in legno dipinto; Pota ing. 
Guido, quattro bottiglie marsala; Ferrari Maria, 
tavolo necooaairo per lavoro; Cuminotti Enrico, 
un volume illuatrato, un volume muaica (la 
Fnttoritn); Rinaldlnl Alice o conaorte Cesare, 
n. lo bottìglie vino; N. N,, braccialetto d'ar­
gento, servizio da oaflò per bambola; Ferrante 
Adele, termometro in bronzo; Deciani oo. An­
tonino, lire IO per acquisto doni. 

Tribunale penale. 
Udienza 11 marzo. 

Scoziero Giovanni fu Francesco da 
Givldale, imputato di furto contnuato 
in danna di Piutti Lorenzo, venne con­
dannato a giorni 20 di reclusione, 

— Bodocco Anlno fu Michele da Ge-
moua, imputato di omicidio colposo, 
venne assolto. 

P i a n o f o r t e e l e t t r i c o . Il slg. 
Zandonolla Gioviunl xieuo esposto la 
via Mercatovecchlo, ex negozio Uocke, 
il pianoforte elettrico. 

U i n ^ r a z l a c u o n t o . La sorella e 
i parenti del lugriraato lil.mo e H.mo 
Mons, Giovanni Maria Berengo Arci­
vescovo di Udine, sentono il dovere di 
far pubblico l'atto della più viva rico­
noscenza al K.mo Capitolo Metropolitano, 
al Venerando Semliiurìo, al Clero seco­
lare e regolare, alle varie rappresentanze 
ecclesiastiche e laiche di altre Diocesi, 
alle locali Autorità civili o militari, a-
gli Istituti pll, ecc. ecc., nonché a tutti 
coloro che in qualsivoglia modo concor­
sero a rendere più solenni i funerali 
prestati al desideratlssimo Estinto. 

Chiedono poi venia della involontarie 
omissioni. 

'Udine, Il marzo 1896. 

S t a n l e y e g i i a v v e n i m e n t i 
a f r i c a n i . Pooht potrebbero parlare 
dell'Africa e di quanto vi si rlfarlaee, 
oon la competenza e con l'autorità di 
Stanley. Si può quindi pensare il sommo 
valore ohe deve avere un suo studio 
sugli avvenimenti africani, in cui ai è 
imperniata in questi oltimi tempi l'at­
tenzione ansiosa dell'Italia intiera, e l'in­
teressamento della pubblica opinione Eu-
1 jpea. 

Orbene, la Riforma Sociale, che ha 
già pubblicato sul l 'Afr ica molti scr i t t i 
del migliori uomini politici, v iaggiator i 
e mi l i ta r i , d a r à nel suo prossimo fasci­
colo uno studio sugl i avveniment i afri­
can i , dovuto a p p u n t o alla penna dello 
S tan ley , questo pr inc ipe degli afr icanist i . 
E ' facile capire l ' i m p o r t a n z a di una sl­
mile pubblicazione. 

Il prezzo d 'associazione al la Riforma 
Sociale {L. 2 0 a l l ' a n n o , lire 10 al se­
mes t re , una l i ra il fascicolo separato) 
la r ende accessibile anche alla più mo­
des ta 0 p r iva ta bibl ioteca. 

Osservazioni meteDrologiciia 
Stoziond di Udine — ti , Is t i tuto Toonioo 

I l - 3 •' Od ora 9, J ori 16 ori t t il ISmar. 
t> ora 9. 

Bar. rìl. à iS 1 
Alto m. 110.10 1 llv dal taare 767.3 '«6.4 764.S 76i!.& 
Umido raltt. 34 63 64 63 
Stato di Oialo sereno calato misto ! Btrono 
Aoqua ead mm 
S (direzione 
|(vel, Kilom. 

— — — j — Aoqua ead mm 
S (direzione 
|(vel, Kilom. 

IS — — -
Aoqua ead mm 
S (direzione 
|(vel, Kilom. id — _— -
Torm. centig. 4.1 8.8 6.0 1 5.a 

Tnuiaalma 0.4 
l .mper. ,ur . j 

minima i.5 
Tempentnn minima iiir»pirto 0.0 

Bollettino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . A I A . T T I K O 

L'ordine dal giornt della Camera. 
Roma •/2 — lerisera Rudi ni 

conferì lungamente col Re. 
L'ordino del giorno della Ca­

mera reca soltanto queste pa­
role: «Comunicazioni del Gro-
verno. » 

Un prestito? 
Roma '12 — Si assicura che il 

nuovo Ministero insieme ai pro-
vedimenti per l'Africa presen-
torù, il progetto di un prestito, 
onde sopperire alle spese della 
campaguti, ritenendolo il solo 
mezzo per evitare l'imposi'isione 
0 l'aumento di imposto. 
Incontro di Guglielmo con Umberto. 

Roma iS —• Si conferma che 
l'imperatore Guglielmo si in­
contrerà in una città, dell' A-
driatico con re > mberto. Le 
trattative già, combinate dal 
passato Gabinetto, furono ri­
spettate. 

Comsrs coffliasrcials 
S e t e . 
Milano, il marzo. 

E' inut i le il nega r lo ; dopo le dolorose 
faccende africane, il commercio seta è 
r ip iombato nella ca lma e prosegue in 
quella via, nò da lusinghe di po te rne 
uscire tan to pres to . 

L 'Amer ica , ohe potrebbe darci una 
buona spinta in avant i , non si fa viva 
in a l cuna manie ra . 

I fabbricanti dell 'estero sono t i tubant i 
e non sanno decidersi ad ope ra r e se­
r i amen te . 

Ciò tu t to produce lo s ta to a t tua le 
del nos t ro mercato serico che h a pe r 
consoRueoza pocliissimì affari. I corsi 
sono bensì s tazionari ma per lo più 
nominal i . 

( Cd Soli). 

«ObWio'aziom • di 

SEMENTI DA PRATO. 
L a sot toscr i t ta a v v e r t e la sua n u m e , 

rosa cl ientela , ohe t iene un g r a n d e de-
po.iito di sementi da prato come, T r i ­
foglio, e rba Spagna, Loiet ta , Avena al­
tissima, ed un assor t imento di sement i 

j per prat i arti&ciali, a prezzi r idott issimi 
j da non temere concor renza . 
! Regina Quargnolo 
) Udine via del Teatri N. 17 (Gaia de Sardo) 

Manche in &oPferenxa SÌ actiuìslanoaproflti 

ip r tmr tMUugiDrna l t L A F I N A N Z A 
1WILWJO Jiilizzo Jjlla Fbn&pìi- Cmousu II& 

faA FIWAWZA(«HMloSa 
• «Mr«dH.i« «Imul. BaBBÌiSrlo irtmt, rxMim 
Mi. te KMMuii»! >wlola> ut « u n . ITala w « « 
HH>I«, >nieBt« • ftitar. ddU etiUlit M frutti 
àbbonKU luviimil. ipMla]. .TTIM td «fai Mriagcl.. 
Eaec ofini sabato io S nualuii eli rnn foRB«to.%-
ANKO I,. « . - WIlBZlfist t irfmSUUJHOinL 
KUauo, Paituxo d«lìa ì^ytndmria, Gordwiio. N. 9> 

UDtHB, IS matto 1(86. 
R e n d i ti 

Ital. 6 VI MntanU 
. fina UMn *. 

Dbbllgaiionl Aua licalw, 6 •/, 
Obl>lli;M«lonf 

Ferrovie uerìmonali . . . ex . 
• 8 •/< Italiana tx . . . 

fosdiaria Banea d'IUlla * 'I, 
• * •/, 

• 5 •/. Bauo di NtpoU 
FerroTia ndino-Ponteblia . . . 
Fondo C M U Rlip. Milano 5 ' / , 
Premito ProTÌncU di Udlnt . . 

Banea d'Italia i . . 
• dì Udina 
• Popol«.< PHulaui . . . . 
< CooparatlTa Udloaie . . 

GotoDìtSiio Udinei* ex Coop. . 
• Veneto 

Soaletk Trarnvia di Udint . . . 
• Farr. Mor l l lo i i a l i . . . . 
• <• MediterruM. . . 

Cainl i l e vialiatn 
Francia ebéqua 
QarmaniB . 
Laodni . 
Anatrìa Baneonot« , . . « 
Corona. * 
Kapoloónl » 

r i t l m < d U p c e e l 
Chionra Parigi au ooii)>oni 

Taudeou buona 

limar 
SS.» 
89.— 
96 . -

SOl.-
281,-
*88.— 
49a.-
4C3.— 
« 0 . -
6ia— 
11».— 

74*,-
116.-
I M . -
«4, 

1300.— 
1ST.~ 

60.-
6511.-
499.-

110.85 
186,80 

Ì7.f3 
t8a.'/i 
ne.-
at.01 

80.40 

13 mar 
99.80 
89.40 
».-

10t.~ 
mst— 
«Si— 
4>3.— 
400.— 
4 « 0 . -
M3,— . 
IO».— 

'746.-

ISOwr-

1900.-1;;: 
8871— 

60,f-i. 
164.— . 
499.— 

110.tO 
185.80 
«7.7» 

980.*/.' 
U5.Ì.-

81.— 

AK'romO ANOELI gerento mponubila 

H. Osservatono Baeologieo 
di Fagagaa 

Sene Mclil di urinio incruclo toco-ilallD. 
Riproduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Confezione esclusivamente oe l la lars doa 
scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio control lo . 

Bazza lobustlgBiaa 
Ooncllzloal vantagglos» 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B u r e l l l a geometra, 
agronomo. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELUB BOnOIiB BOI VIBNHA 

Assistente w molti mi U\ loti p r . SretiGlcti 
Visite e csMiilti dalle ore 8 elle n . 

U d i n e ~ Via del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a » e d i c h i n a 

i Mi 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 

denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O ' 

Si vende presso l'Uffloio aanunai delj* 
nastro Giornale. 

Guarigione infallibile delle malattie. 
grete oon le sole pillole a l'inie-" 

zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Grande Liquidazione Volontaria 
al mm ii 

Stoviglie per uso domestico, ottoneria, macchine, sugheri, 
specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar- • 
ruotati e decorati in miniatura. •; 

Posatene, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, ;• 
lampadari e lumi a petrolio eoa macchine incandesceàti a cor-" 
rente d'aria. • 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di-. 
pinte a fuoco uso Sevres. ' ' ' '^ ':• 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caffè, da thè e da colazione. '• 
Articoli di fantasia per regali. ,'., _,' 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'utìò, ga­

rantiti. "• ' ' 
Si eseguisce qualunque decsorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
Massltuo Parussini 

rnVUE - Via delU Posta, N. 20, Palauo Uanlu - UDUtg 



IL F R I U L I 

Le mserzioni per 11 JPritdi si ricevono esclusivamejate presso l'Anaministrazione del Giornale in TJdime 

PILLOLE DI 
TOS9I - CATARRI 

gtlFLUEUkA - BftÙliC^gTI 
POLMONITI 

(Speoinla olio di catrarao BtirtcUl) di ftimti univorsalo. — l'roijrioturl, oou brovottu, A. Jìt;KTlil,hS e t ',, 
ATR 

C o n t r o 
i»ALAfTTiE Dt<GOi-A< 

DI BROBOHI - DI POLlliiOltl ^ i 
DI VCS'CilCA 

•ÌH. Milano. — Soiuolo «Hnidi i^. E . S O i "loditi j : . |.Btr/"f*l«c«Sla L. | n f B - U N A in tnt tB lo farmaoio (lol molalo. 

S O L O L * A C O U A 

preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa ì CAPELLI E LA BARBA 
m a n t e f i e n t i a l a (ewin r r c s e n e p u l i t a 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od. estgàra i^mpre lull'etichetta il noma do! proda ttorl 

A. MiaONE E 0. 
• iUAMO — Via y o r l n » , i » — MILANO 

Si vende tanto profumata oha inodora tn fiale a L. 4 . S 0 o Ei. & ed in bottiglia grandi a L. S i S O 
PWMA DELLA CURA Trovost da tutu i Farinaoisti, Droghieri e Ptofitmieri del Jiegtio, DOPO LA CUÎ A 

A Udino.da I^nrico Mason cb\Doaglioro, Fratelli Petrozzi parracchieri, Francesco Mmisini drogliior,e, A. Fabris farmacista — A Maniago da Sìlfio Roranga faraiociita 
• • • '^f^rdf^f 1 »gi^ftj)j!tì Tanloi - - A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmoszo da Chiusai farmacista — A Poiitebba da A. Cettoli. 

•~ *• ""•"'>•""'" - tJ., Via Torino, 12, H l l a n a . — Alla spoilijioni per pacco postala iig(!Ìua!(ero cent. SO. "mpamrai 

I vostri l'iooi non si sclogliaranno più 
neanche coi (orti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

AMBIRE R i l ì T f l i l M i J N T P ® " " " «I>P»«'e««<«>«M«»*e dovrebbe essera lo scopo di ogni aa-
n a u i u a u m i i U i l i malato ; ma invece moltissimi soùo colpro che affetti da m|lattìo, 
segreto (Blennorragie in genere) non gnardano che à far ^comparire al piti presto l'appareoJ.i 
del male ohe li tormenta, anziché distruggere per ^mpte a radicalmente la «àwiM eiie l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s e t t u r a . Ciò suo 
cefle tatti i giojni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LDIGI PORTA dell'Uiuvorsità di Parijiia, e della 
lnj< a l o n e i^ovedu che costa l i r e 9, 

Qiiésie p t l l o l b , che contano ormài trentadu^ annui di successo ini;ontestuto, per le sue continue* e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti-«Uei cjonici, sono, come lo attesta il valente dottor l laiszlul di Pisa, runico e véro'riùjedio che unioamanti' ajl'aoqns 
aedatisa gfV'B?^" '"4 ' l?! '" '^!?? ' ' !Ì°"° P''^''^"'' malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e re'striagimonti 'i'ojrm], IS|*E)PII'Mt)Aji)K. 
MKWK'£*-triifci'iC'I'IA-'Og'nl giorno visite medico-chirurgiche dal'o 1 alle 3 pom. Consalti anche per corrispondenza.' 

SI13ffiPIM 
o^e la sola Parnucia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio iit Piaisaa SS. Pietro e 
Uno, N. 8, possiede la fe i l e le e m a g i s t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di I i l r e s alla Farmacia Àiktonlo 'Tenoa successore al d a l l e a v l — cop ItSJiQratoitio chimico 
Yk Sp ld |A 'g . - J« ll^laao - ' ri; rio«To«]o fritnchi nel Regno od all'estero : Onà scatola pillole del Professore I i u lg l P o r t a e un 
flJi!(Aft»M«)ffei4jM'acqtt» 8od8tiM,*cdiristruzione sul modo di osarne. , 

RlYMpHOBL: In f ld lng, Fabris A., Comejli F., Filìppnzzi-(Jii;olami, e L. Biasipli farmacia alla Sirena ; « o r l a l a , C.Zanetti 
0 Ponioni%rmaoiiil!,' T r i e s t e , Farmacia C..Zanetti, G. Serrayallo; Sar^, Farmacia N,, Androvic ; T r e n t o , Giuppom'Carlo, Frizzi . 
C, SKnteliìr«p«a*r4, 'Aljinovic' iVeuéiila, Biitnar,* Vl i t iue , G. Prodram, Jackel F.j MI lBao , P'abilimento-C. Erba, Via Mar­
sala, N,, a,;».sua,Succursale Gallarla Vittorio Emanaole, ìi. Ti Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. i6; B o m « Via Pietra, N.68 
e ' l ' ' t ó l » tó Màkf&Ti'^Mrtaacìe l è i 'Refeno. 

ftUlftì|«ìfìiMef? C U B A l » B i i H A V E R i l » E VolotalaSalùtoW 

Sovrana per la dige­
stione, rinti'esoaute, din. 
retica 6 

L'Acqui di 

di.ottiaiOiSBporet'é bat­
teriologicamente pura, alcalina, leggermente 
gazosapatìlS tjùalo dissè'il Mantegazza che 
e ^mi^ek.p^sant, .pei malati, s pei semi-
fanì.' Il 9Jiiaris?ipio Prof. De Giovanni non 
;é5Ìtò a M^iitìca'flii la migliore aoqm da 
iàvaU dèi mondo. 
*" «*•*» ll»J|B«S»)» <»• 6» I io t t ig l l e 

f r a n o o MoDora-

Madri Puerpere 
Convaleseentì !!! 

•rt -t Per rinvigorire i bambini, e per ripren-
UniDFS ''^''8 '° ' '""a perdute usato il nuovo prò 

dotto l>Ai!iTA»«Bi.io& pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre A o q n a IVo-
c e r a U m b r a . I sali di magnesfa di cui 
è ricca quest'acqua rendono !a pasta resi' 
stente alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire senza nlTaticara lo stomaco. 
Seatolfl d i g r a m m i « 0 0 E<. «.00 

B I S L B R I 19 « « M I * 

I Nella scelta di nn li­
quore conciliate la bontà 
e i benefìci eifotti. 

I!!erro-Clina-BiÉri 
li preferito dai buon 

gustai e da tutti quelli 
che amano la pmpria sa­
lute. L'ili. Prof. Senatore Saminola scrive': 
<Uo sperimentato laigamente il V e r r o 
C h i n a B l s i e r l che costituisce un' ottima 
preparazione por la cura delle diverse Ciò-
rouemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni da 
al V è r r o C l i l n a B l s l e r l un'indiscuti­
bile superiorità », 

— H I II A !« O 

VeraarriccìatricB 
inauptraìrile 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bacnando prima i 
capelli eòlia Riccio-
lina, «d srriooitadoU 
poi oogli appositi u-
lieoiatori spesiali in­
alasi nella sua fiutola -.— 
si ottiene una perfetta « robnita arricciaton 
elegante e nel pia Heia tempo ponibile, a £ - ' 
tenendoli intatti par mollo tempo; ~ 

L'immenso successo oifenuto 
è una gar-andh del suo effetto. 

Ogni b.ô ttigUa à in elegante aataaoio oon as-
uewJl'atiWsiaéoiatori Bpeeiall ed litrozione nla-
tWi! tfoitorTéMibile w ffdine presso l'Ammi-
nistraiione del Oiornale II î Vi'uK, a Xi. S.CSO. 

GLI OLII D'OLIVA 
DECAIIOLlSr, proprietario f)roduttore, da trent'aùni pre? 
miato, vero eJ unico fra i negozianti di Oneglia, nella quale 
si producono i migliori «lil che esistano, superano per bontà ogfii 
tentativo d'imitazione, e per prezzi frustrano l'altrui mirabolante; 
reclame. 

La mia casa è la più antica del servizio al minuto alle 
famiglie. Spedisco assaggi in pacchi postali da 4 chilogràmoil, 
franchi di porto a domicilio o alla Stazione più vicina, IO chi­
logrammi in latta, e per dai 1.5 ai 50 e in Su, in damigiane'o 
fusti. Facilitazioni relative a quantità e di convenienza. 

P a g a m e n t o con t ro a!$s(^saf>. 
Chiedere campioni indicando se si desidera: finissimo, 'fino, 

mangiabile, ardere, al mio indirizzo : 

Tengo molti depositi, e son disposto estenderli in quelle città.o paesi inioni 
si possa sviluppar^ lo smercio. 

Rioeroo per ciò depositari seri ed attivi, esigendo referenze e oauziODl 

l̂ li1*«lUT î)nH1> l̂Mltt î̂ iî l.lî l. i.tjtjsi afag^^riijmii<nairT»«»i«iati~'|"'""a8r^''"'''T»g'°*''°^j 

fffiififi DI GIGLIO E m o l i 
Uno dei più ricercati prodotti por la toilottes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dèlta più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne queiia morbidezza, e ([nel vellutato che pare non-
siano che dei più bei giorni della gioventù a fa sparire 
macchie rosse. Q.ualuaque sjKnOra'(e quale non lo è?) 
^blosa della pqrezza # 1 suo clorito, non potrà fare a 
Iheno dell'acqua di (figlio' e Gelsomino il chi uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia Iv. 1.60. 
'Sfroyaai. vendibile 5|te»?>> tV-UfScio Apnunzi del Giornale 

l l i i r ^ i p ; 'tj4ie,t|id-tìeilsf|*Wn • • '^ •' -'fWettbfiìin; 6. 

i fewff fsSf P ĵsana f̂̂ sSliHSiî î ^sSK 

S"Ô LO LE^PILLOLE 
mtiìmm mmmmumk EDROPA 

copoptu.di sol^ sostanze b l̂sajiniohs vegetali 
gtiarìéCono in 5 giorni qualsiasi blenorragia e la più ostinate goccette. 

^i,..%C*.^Po fpde, gì! iniiumerevoli ceytiflcati di celebrità 
taeaiehe^e le guarigioni finora conseguite. Scatola di Pillole 

- " ,jjg_ iniezione lire 2. — Deposito e vendita 
.uropa, Via Merulana, N. 208, Roma. . 

peni'Kn'n*.;*u fP^*'»'»"* ,?i'"a«iaa ael l-egno contro cat toliaa.vaglia, aumentando 
sracc„rHl„„ i ''P»fP«">l|;>'.signori farmacisti sconto d'oso. Per grosse partita 
: ; , e S M " L r « . d ò m i S ! ' " ™ ' ' " " '* ' ' • " "»«»- ' •"»• » ' « - « " S-za crozzln. 

'MM^gi^ 

« I H i H i ^ o f ! f f i # B O V | 4 | i j i 9 . 

-PtirloiH AxHti 
Bk n n m A TW<UU., BA VniUIA A Ufil» 
U. 2.— e.6B D. 6.06 7.4B 
0. 4.E0 D.IO Q. G.26 10.16 
M' " 7.03 lO.U 0 . 10.66 16,24 

a 1148 14.16 D. 14.20 16-68 
0. 13J0 18.30 M. 13.15 28.40 
0. 117,80 22,«7 P.*n7:81 21.40 
il. 80.18 23.06 0. 22.20 2.SB 

Parltm» 

(•) duetto treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

DA DBIHI A roHxiiaA, DA MHTISBA A mam 
0. 6.66 9,— 0. 6,30 9.26 
D. 7.66 9,S5 D. 9.29 11.05 
0. 10.40 1B.44 0. 14.39 17.06 
D. 17,06 19.09 0. 16.56 19.40 
0. 17,8S 20,80 X>. 18.37 20.08 
SA unim A poxToea. HA BOEToen. Atmnii 

0. 7,67 B,B7 M, 6.42 9.09 
M. 13.14 16,46 0. 18.32 16.47 
0 . 17.26 1»,36 M. 17— 19.83 
Coinali)aa2« -— Da Fortogrusm per Vensiis 

alle ora ,10.12 e 19.82. Da Venezia aicive alle 
ore 18.16. 

^Tou i iku À irmqa. 
0. 9.20 10,05 
M. 14.3S 1S,2B 
0. 18.40 19.26 

DA a p o n u . A OABASSA 
0, 8,— 8.40 
M. 13.16 14.— 
0. 17.80 18.10 

DACASAS9A A POHTOOa. BAP0RT0G8, ACASASSA 
0. 486 

o..mì 
,6,34 0. 8,19 

iSS-0. 486 

o..mì 
.10.07 ,. ' 0. i8.»a iSS-

0. ie.o5 19,47 0. 2L46 22.22 
BA DBIia 

M. 6.10 
A aiVlDAU) 

6.41 
BA wynJAMi 
0. 7.10 

A UBWI 
7.38 

M. 9.20 8.48 M. 10.04 10.32 
M. 11,80 12.01 M. 12.29 13.— 
0, 16,67 18,26 0 . 16.49 17,16 
M, 19.44 20,12 0, 20.i?O 80.68 

BA UBIMll A isoian BA TRlSBTa A OBIHX 
M. 2.66 7.30 0. 8.28 11.10 
0, 8,01 10,85 • 0 . 9 . - 12.66 
M. I6 i« .la^sd 0 . 16.40 19.66 
0, 1730 20.47 M. 20.46 1.80 

tinture éel mooia 
r l c o a o s e l n t e d a o l t r e t r e n t a 
a n n i c s m e ' l a pttSt'erflcaAtieti 
i^sa!olnti>|u.eato i n o o q n e a o n o 
l e s c g n o n t l i 

Rigeneratore nniwpsale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli fiifti 

Firenie 
di ANTONIO LON^gGA — Vpnezja 

Questo preparato senza easef,e una 
tintura, ridona ai' capelli bianc|ii' il 
loro primitivo color nero, castagno e 

, , •.Mpndj! impei^fce 1>: c.a^u(|i,'tis.f9f»a' 
il bulbo, e dà loro l,a morbideMa B_ 1^ Siff^eam. d;!^ 

11. Viene preferito da tnifi'perche di spinpfioissima gioventù, 
applicazione. Alla bottiglia h. a. 

ApQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomai^ tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi né prima né dopo l'oper 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura (juindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a I . . 41. 

Titìi'E'.UU.i FOV'Oei lAÌPICA l.«^TAWTiliF«IS^; 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza i^acchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli cdnie prinl^ dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza saturale. 

Alla scatola I<. ^ . 

-€lSfli«l^l} "if^lEBSCAHO 
Vlntvr t^ i n Coiijiujctl^^. — .Unica tintura solida a forma di «>smetico, 

preferita à qnaniè Si tfpvijrio in conujtiTcio — li Cerone americami è: composto di 
i|iìdoll(i di b^(f cìfiì dà W a ?1 -bnlbo ,deì capelli e ne evita la caduta, 'finge in-
biondo ca'sfagno e'nero pwfetto. 

Ogni Cenfine in ehgante '.ailucoio si vende a L . 3 ,so. 

Deposito in Udine presso l'bffioio annunzi «lei giornale «|I< FB^KI-p »,'Via 
Prefettura N. 6. 

.-.I'1'.W.'W 'Ift'W RPB" 

ooooooooooooooooooooòooo^oooo 
se gemere sì «tosuffCo|)o nel la tlpo§;ralIa del 
g gioiellale » pmml tflt t u t t a couvéiiiénza. 
oooooooooodoooòooooooooooooo? 

Udine 1886 — Tip. Marco Bardosco 


